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Risultati delle analisi condotte sul fuel gas 



CAMPIONE ANALISI UNITS 01/10/2008 08:00 03/10/2008 08:00 07/10/2008 08:00 08/10/2008 08:00 15/10/2008 08:00 17/10/2008 08:00 20/10/2008 08:00 22/10/2008 08:00 27/10/2008 08:00 29/10/2008 08:00 31/10/2008 08:00
N_5614A GAS CAB. MIX (GAS CABINA MIX) CROMATOGRAFIA - - - - - - - - - - - -

IDROGENO (H2) %VOL 20.13 20.37 6.29 27.75 25.01 20.43 19.24 25.48 27.57 26.7 21.78
AZOTO %(V/V) 21.54 21.87 28.51 20.21 30 20.86 16.92 14.65 15.93 15.43 13.97
METANO (C1) %VOL 19.07 26.19 2.2 18.67 7.91 20.45 12.03 17.68 10.32 26.55 24.91
CO2+C2H2 %(V/V) 0 0 0 0 0 0.03 0.01 0.12 0 0.19 0.13
ETILENE %(V/V) 14.45 7.69 35 16.19 5.72 6.39 4 11.05 12.15 8.18 11.07
ETANO %(V/V) 8.12 7.75 1.36 6.48 7.18 7.69 2.16 7.2 6.82 7.79 7.93
H2S % (M/M) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
PROPILENE %(V/V) 1.84 1.8 0.48 1.92 0.38 9.38 7.81 11.73 5.65 2.65 2.53
PROPANO %(V/V) 4.95 5.39 2.45 3 16 5.75 35.43 5.26 15.1 7.1 11.62
ISO-BUTANO (IC4) %VOL 1.73 1.77 3.55 1.58 1.97 2.26 1.68 2.14 2.14 1.76 2.42
NORMAL-BUTANO (NC4) %VOL 1.93 1.45 9.32 1.38 1.89 3.22 0.27 1.29 1.35 1.73 1.52
1-BUTENE %MOLE 1.29 3.29 1.21 0.67 0.87 1.01 0.1 0.95 0.85 0.64 0.75
ISO BUTENE %(V/V) 1.55 1.17 3.32 1.14 0.86 1.15 0.07 0.95 0.83 0.2 0.38
TRANS 2 BUTENE %(V/V) 1.17 0.82 2.82 0.96 0.73 0 0 0 0.66 0 0
C5 + SUPERIORI %(V/V) 2.24 0.44 3.49 0.06 1.47 1.39 0.2 1.5 0.63 1.07 0.99
DENSITA 0/760MM G/L 1.1118 1.0487 1.5195 0.9437 1.1521 1.1386 1.2989 1.0775 1.1134 0.9524 1.0579
FATTORE EMISSIONE CO2(F.G.) g/J 5.90E-05 5.80E-05 6.30E-05 5.60E-05 5.90E-05 5.90E-05 6.10E-05 5.90E-05 5.90E-05 5.70E-05 5.90E-05
POTERE CALORIFICO INFERIORE KCAL/KG 8794 8641 8534 8725 7855 8909 9550 9635 9547 9424 9712
CO %(V/V) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CIS 2 BUTENE %(V/V) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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Grafici delle emissioni di CO e NOX dalle 
turbine a gas 
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Scheda C.5-Rev.2 



 

 

C.5  Programma degli interventi di adeguamento - Rev.2 

Intervento Inizio lavori Fine lavori Note 

Standby freddo e dismissione 
CTE Ottobre 2009 Gennaio 2010  

Ciclo combinato (CCGT) Settembre 
2006 Gennaio 2010 Messa a regime del primo modulo il 30 

giugno 2009, il secondo il 15 agosto 2009 

Messa fuori servizio SA1/N2 Ottobre 2009 Gennaio 2010 Fermata definitiva del gruppo 

Messa in riserva fredda 
SA1/N1 Ottobre 2009  Messa in riserva fredda   

Tempo di adeguamento complessivo  

Data conclusione  
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Assett di competenza della Società Priolo 
Servizi 
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Regolamento tra Società Priolo Servizi e 
consortile IAS 
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F - GESTIONE DELLE LINEE  DI VETTORIAMENTO E TRASPORTO ACQUE REFLUE  

      ALL’IMPIANTO I.A.S. ED ACQUE REFLUE OLEOSE ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO T.A.S. 
 

H - GESTIONE IMPIANTO CASTAGNETTI (T.A.S.) E CONFERIMENTO REFLUI A I.A.S. 

 
Il Servizio garantisce il funzionamento della rete di raccolta delle acque reflue, della vasca di 
raccolta 323/324 e relativo serbatoio DA4401, dell’impianto di trattamento T.A.S. e relativi 
serbatoi DA1308 e DA1059 e del sistema di invio dei reflui all’impianto I.A.S.   
  
Descrizione del Servizio gestione delle linee di vettoriamento e trasporto acque reflue 
 
Il sistema di vettoriamento  e trasporto può ricevere le seguenti tipologie di reflui: 
 
- Acque reflue della zona dello stabilimento comprendente gli impianti LLDPE di Polimeri Europa, ex PO 
di Syndial e ex OD di DOW, costituite da  acque piovane provenienti dalle pavimentazioni di impianto e 
da impianti di produzione/servizi .  
- Acque reflue della zona dello stabilimento comprendente gli impianti e i parchi stoccaggio della 
Raffineria ISAB imp. Nord della ERG Raffinerie Mediterranee e degli Impianti del Gruppo Aromatici e gli 
stoccaggi di Polimeri Europa, costituite da acque contenenti  tracce di idrocarburi, oli e prodotti 
assimilabili provenienti dagli impianti di produzione, stoccaggio e/o servizi e acque piovane provenienti 
da pavimentazioni di impianti/servizi. 
 
Il servizio viene espletato, nella zona dello stabilimento comprendente gli impianti LLDPE di Polimeri Europa, 
ex PO di Syndial e ex OD di DOW, attraverso una rete di aste di fogna di vario diametro confluenti in una 
vasca di raccolta denominata 323/4.   
Nella zona dello stabilimento comprendente gli impianti e i parchi stoccaggio della Raffineria ISAB imp. Nord 
della ERG Raffinerie Mediterranee e degli Impianti del Gruppo Aromatici di Polimeri Europa, è invece presente 
una rete di aste di fogna oleosa drenante verso l’Impianto di Trattamento TAS. 
 
Le acque raccolte nella vasca 323/324 vengono inviate a mezzo delle pompe G005 A/B/C al collettore 
consortile  IAS ( punto P3) o possono essere, in caso di necessità, accumulate nel serbatoio DA 4401 da 
5.000 mc.   
Le acque ricevute dall’impianto TAS sono, dopo trattamento, convogliate al collettore consortile IAS ( punto 
P2) o possono, in caso di necessità, essere accumulate nei serbatoi DA1308 da 25.000 mc e DA1059 da 
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80.000 mc.  

I punti di conferimento all’IAS sono riportati nella planimetria di riferimento. 

 
Descrizione del servizio gestione Impianto Castagnetti (T.A.S.) e conferimento reflui ad I.A.S( p. P 2 ) 
 
L’impianto di Trattamento Acque Oleose può ricevere le seguenti tipologie di reflui: 
- Acque reflue di processo con tracce di idrocarburi dagli impianti petroliferi e petrolchimici e dai relativi 

stoccaggi; 
- Acque meteoriche provenienti dalle aree degli impianti e dai parchi serbatoi, convogliate nella fogna 

oleosa di stabilimento; 
- Acque di zavorra sia delle navi cisterna che utilizzano i pontili di stabilimento sia di navi in transito nella 

rada di augusta e scaricano al DA1308, v. autorizzazione Provincia per attività di recupero ( all 1) 
- Acque superficiali provenienti dall’aggottamento delle acque meteoriche, liquidi provenienti dal 

dilavamento/pulizia piazzali, liquidi provenienti dall’aggottamento dei reflui presso aste fognarie in 
manutenzione,acque superficiali provenienti dall’aggottamento di acque di trasudazione: Attività di 
recupero per un quantitativo max di 100 t/g di rifiuti non pericolosi liquidi identificati dal codice CER 05 01 
99, v. decreto n. 16  del 15/2/’08 Agenzia Regionale rifiuti e acque, settore 5°, (all 2) 

- Acque di falda e surnatanti provenienti dalle attività di bonifica della falda presso lo stabilimento 
(autorizzazione della Agenzia Regionale per i rifiuti e delle acqua di Palermo. Decreto n° 93 del 3.8.2006 
rinnovato con DDS 108/SRB del 31.10.2007 , all.3 ) 

- Sode fenoliche provenienti dall’unità 4000 del CR 32 
L’impianto TAS è costituto dalle seguenti sezioni: 
- Vasca A1350 di sfioramento della fogna oleosa, 
- Disoleazione  primaria costituita da quattro separatori tipo API,  
- Disoleazione secondaria costituita da un flottatore ad aria compressa, 
- Trattamento acque di zavorra, costituita da un separatore TPI, 
- Vasca Q101 di invio reflui trattati all’impianto Biologico Consortile IAS,  
- Serbatoio DA1308, 
- Serbatoi oli recuperati DA050, DA051 e DA052. 
- Sezione acidificazione sode fenoliche provenienti da unità 4000 del CR 32 
- Interconnecting  con gli impianti delle Società operanti in stabilimento e con il collettore principale di 

convogliamento reflui a IAS 
- Fabbricato sala quadri  Castagnetti. 
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- Aree di pertinenza delle sezioni di cui sopra ,  in parte su suolo in concessione demaniale. 
- Punto di consegna reflui ad IAS denominato P2. 
 
L’impianto TAS può essere suddiviso nelle seguenti unità (si veda diagramma a blocchi , v. allegato 4). 
 
Sfioramento fogna oleosa 
Convogliamento acque di scarico da impianti e parchi  serbatoi  nella rete fognaria di stabilimento che sbocca 
nella vasca di regolazione e sfioramento A1350. Le acque, a mezzo paratie regolabili, vengono inviate alla 
disoleazione primaria. 
 
Accumulo acque meteoriche 
La vasca di sollevamento A1351 riceve l’eccesso di portata (normalmente acque meteoriche) proveniente 
dalla vasca A1350 di sfioramento fogna oleosa. La vasca dispone di tre pompe (1350 A B C)  atte al 
trasferimento dei reflui meteorici al serbatoio DA1308. 
 
Accumulo reflui 
In particolari condizioni di necessità (vedi eventi meteorici eccessivi) i reflui in eccesso vengono accumulati nel 
serbatoio DA1308 da 25.000 mc oppure nel DA1059 da 80.000 mc situato presso il parco stoccaggio SG10 di 
ERGMed. La restituzione all’impianto TAS dei reflui accumulati presso il DA1308 avviene attraverso una 
tubazione dedicata. La restituzione dei reflui accumulati presso il DA1059, previo accertamento 
quali/quantitativo,  avviene attraverso la rete di fogna oleosa. 
 
Disoleazione primaria 
Disoleazione in quattro separatori di olio tipo API delle acque provenienti dalla vasca di sfioro A1350. I quattro 
separatori API hanno una capacità complessiva di 2000 m3/h. Il contenuto di olio in uscita dai separatori è 
circa 50-80 ppm. 
 
Disoleazione acque di zavorra 
Le acque meteoriche e di zavorra, provenienti dal serbatoio DA1308, sono disoleate nei separatori a pacchi 
lamellari TPI (Tirtable Plate Interceptor). La capacità complessiva di questi  separatori è pari a circa 500 m3/h. 
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Disoleazione secondaria 
Disoleazione per flottazione delle acque in uscita dai separatori API e/o in uscita dalla sezione disoleazione 
acque di zavorra. La capacità di questa sezione è di circa 1000 m3/h. Il contenuto di olio in uscita dal flottatore 
è  pari a circa 10 ppm. 
 
Trasferimento acque disoleate 
Le acque in uscita dalla sezione di trattamento secondario sono trasferite a mezzo pompe G101 A/B/C da 750 
m3/h cadauna, all’Impianto Biologico Consortile IAS. La portata massima contrattuale attualmente trasferibile  
è pari a 800 m3/h. 
 
Trasferimento idrocarburi recuperati 
Gli oli recuperati dai separatori API, dal separatore per flottazione e dal separatore a pacchi lamellari vengono 
temporaneamente accumulati nei serbatoi DA050, DA051 e DA052 aventi ciascuno una capacità nominale  di 
700 m3. Da questi gli oli vengono infine inviati a stoccaggio in un serbatoio del parco SG13 ,di proprietà 
ErgMed, dopo opportuna misurazione.e previo accertamento UTF. 
Acidificazione sode fenoliche 
Le sode fenoliche provenienti dall’unità 4000 del CR 32 vengono acidificate con HCl, stoccato nel  serbatoio D 
15 e dosato con apposita pompa dosatrice. 
 
Descrizione del servizio di gestione delle vasche 323/24 e del trasferimento reflui all’IAS, p. P 3 
La raccolta delle acque reflue della zona Ovest dello stabilimento è articolata nelle seguenti sezioni: 
- aste fognarie di trasferimento reflui da impianti e pavimentazioni 
- vasche di ricezione identificate come 323/24 
- serbatoio di accumulo , DA 4401, di capacità 5000 m3 per accumulo durante eventi meteo, manutenzioni 
-     interconnecting  da vasche a punto P 3 e al serbatoio D4401 
-     Punto di consegna a IAS , p. P 3 
Il sistema di pompaggio è costituito da n. 3 pompe (G005 A/B da 250 m3/h, G005 C da 350 m3/h)  
Al punto di consegna all’IAS, P3, i limiti di qualità sono definiti nel regolamento di gestione convenuto con IAS, 
(v. allegato 5 ) 
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1 REGOLAMENTO 
1.1 DEFINIZIONI 

 Acque reflue zona dello stabilimento comprendente gli impianti LLDPE di Polimeri Europa, ex PO di 
Syndial e ex OD di DOW : si intendono le acque piovane provenienti da superfici d’impianto e da impianti di 
produzione/servizi . 
 Acque reflue oleose zona dello stabilimento comprendente gli impianti e i parchi stoccaggio della 
Raffineria ISAB imp. Nord della ERG Raffinerie Mediterranee e degli Impianti del Gruppo Aromatici di 
Polimeri Europa e gli stoccaggi di Polimeri Europa : si intendono le acque con tracce di idrocarburi, oli e 
prodotti assimilabili provenienti dagli impianti di produzione e servizi  e acque meteoriche provenienti da 
superfici di impianti/servizi. 
Acque di falda : Acqua da emungimento di falda sotterranea come da ordinanza N° 93 del 03.08.2006 
rinnovato con DDS 108/SRD del 31.10.2007   Agenzia Regionale rifiuti ed acque . 
Acque  di zavorra/sentina: Acque di scarico da navi in rada di Augusta come da autorizzazione  provincia di 
Siracusa N° 62 del 3/4/2006. 
Rete fognaria zona dello stabilimento comprendente gli impianti LLDPE di Polimeri Europa ex PO di 
Syndial e ex OD di DOW : Corpo recettore e di convogliamento delle acque reflue della zona dello 
stabilimento comprendente gli impianti LLDPE di Polimeri Europa ex PO di Syndial ed ex OD di DOW e 
confluente alla  vasca di raccolta 323/324. 
Rete fognaria zona dello stabilimento comprendente gli impianti e i parchi stoccaggio della Raffineria 
ISAB imp. Nord della ERG Raffinerie Mediterranee e degli Impianti del Gruppo Aromatici di Polimeri 
Europa e gli stoccaggi di Polimeri Europa :  Corpo recettore e di convogliamento delle acque  di falda e 
delle acque reflue oleose della zona dello stabilimento comprendente gli impianti e i parchi stoccaggio della 
Raffineria Isab Imp.Nord della ERG Raffinerie Mediterranee e degli impianti del gruppo aromatici di Polimeri 
Europa e gli stoccaggi di Polimeri Europa  e confluenti all’impianto T.A.S.  
Pozzetto chiave : Punto di consegna delle acque  reflue da utente a Consorzio, costituente il limite di batteria 
tra le due parti (v. planimetria allegata  L.B. ). 
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Impianto T.A.S. ( Castagnetti) :  Impianto adibito al trattamento di disoleazione delle acque reflue 
provenienti dalla zona dello stabilimento comprendente gli impianti e i parchi stoccaggio della Raffineria 
ISAB imp. Nord della ERG Raffinerie Mediterranee e degli Impianti del Gruppo Aromatici di Polimeri 
Europa e gli stoccaggi di Polimeri Europa convogliate tramite la rete fognaria. 
Vasca 323/324 : Vasca di raccolta acque reflue dalla zona dello stabilimento comprendente gli impianti 
LLDPE di Polimeri Europa e PO di Syndial ed i piazzali ed aree DOW. 
 
Punto P3: punto di conferimento a collettore IAS  delle acque reflue zona dello stabilimento comprendente gli 
impianti LLDPE di Polimeri Europa e PO di Syndial e di piazzali ed aree DOW ,intestato alla Società Priolo 
Servizi . 
 
Punto P2: punto di conferimento a collettore IAS  delle acque reflue  provenienti dalla zona dello stabilimento 
comprendente gli impianti e i parchi stoccaggio della Raffineria ISAB imp. Nord della ERG Raffinerie 
Mediterranee e degli Impianti del Gruppo Aromatici di Polimeri Europa e gli stoccaggi di Polimeri Europa, 
intestato a Priolo Servizi  
 
I.A.S. : Società consortile che gestisce l’impianto di trattamento biologico cui sono convogliati i reflui di 
stabilimento ed in particolare quelli dell’impianto T.A.S. (punto di conferimento P2) e quelli della vasca di 
raccolta  323/324 ( punto di conferimento P3). 
 
Schede caratterizzazione refluo:  schede approntate per ogni immissione nei pozzetti chiave della rete 
fognaria con indicate le quantità e le caratteristiche chimico-fisiche. 
 

1.2  Immissione delle Acque Reflue nella rete fognaria 
 

• CONFERIMENTO   

I punti di conferimento nella rete fognaria del Consorzio sono riportati nell’allegata planimetria . 

Il conferimento alla rete fognaria consortile  (ai B.L. degli impianti), dovrà avvenire tramite punti fiscali  (che 
raggruppa il maggior numero possibile di impianti appartenenti a ciascuna delle società consorzianti), costituiti 
da pozzetti chiave . 

Tali pozzetti rappresenteranno i punti di campionamento e di eventuale installazione   dei misuratori di portata. 
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In tali  pozzetti sarà posizionato un campionatore, che consenta la determinazione analitica degli scarichi.  

In attesa di realizzare gli opportuni investimenti di miglioramento per gli accertamenti quali/quantitativi, 
momentaneamente  si farà riferimento agli attuali accordi tra le società consociate per la ripartizione dei costi 
di trattamento IAS. 

 

MANUTENZIONE/INVESTIMENTI 
Al fine di garantire la piena funzionalità dell’impianto  di trattamento TAS, delle linee di vettoriamento , delle 
vasche ed attrezzature, Priolo Servizi comunicherà agli utenti entro la prima quindicina del mese di Settembre 
di ogni anno le esigenze manutentive/investimenti per l’anno successivo che possono comportare la necessità 
di interruzione/riduzione del servizio, con indicazione del periodo di intervento . 
Ogni utente entro la fine del mese di Settembre comunicherà al Consorzio eventuali esigenze di variazione 
della data di intervento nonché eventuali esigenze manutentive. 
Ogni utente inoltre, al fine di evitare interruzioni del servizio che possano riflettersi sulle unità produttive degli 
altri soci, concorderà con il Consorzio , eventuali interventi manutentivi e/o modifiche  sulle linee di propria 
esclusiva competenza. 

Il gestore del consorzio valuterà le richieste pervenute ed emetterà entro il mese di ottobre il programma 
definitivo degli interventi.  
Per importanti interventi di manutenzione il Consorzio e le Società utenti concorderanno preventivamente le 
date e la loro durata . 

 

• QUANTITA’ E QUALITÁ CONFERITE 

Per ogni scarico nei pozzetti chiave l’utente deve trasmettere  al  Consorzio  le schede di caratterizzazione del 
refluo   (come da modulo allegato - All. 6 ) da conferire nel sistema fognario , con indicazione delle quantità e 
delle caratteristiche chimico/fisiche, ed in particolare: 

• I valori  medio/massimi dei parametri  caratteristici dello scarico  
 

• .Il gestore valuterà le richieste pervenute, e emetterà entro il mese di ottobre un piano di gestione del 
servizio  per ogni singolo utente 

Gli utenti si impegnano a rispettare i valori di qualità e quantità (di cui alle schede di caratterizzazione) 
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L’utente fornirà inoltre annualmente eventuali variazioni circa gli stessi valori e formalizzerà la richiesta di 
eventuali variazioni dei  punti di conferimento reflui in fogna. 
 

PIANO ANALITICO 

Per  ogni scarico nei pozzetti chiave  sarà predisposto dal Consorzio un piano di campionamento ed  

analisi  avente la seguenti finalità: 
a)  rilevazione dei parametri previsti nelle schede di caratterizzazione ai limiti di batteria di ogni Reparto 

di produzione, nell'ambito del piano analitico.  

b) Individuazione della sorgente di eventuali anomalie nei punti di conferimento che possono causare 
difformità rispetto a quanto previsto nel Regolamento di fognatura convenuto con  IAS 

Viene in ogni caso fatta salva la facoltà del Gestore del servizio di richiedere campionamenti e analisi  ai 
singoli limiti batteria  
I campionamenti presso i limiti di batteria verranno effettuati, su richiesta delle società consorziate, in 
contraddittorio. 
Le Società Utenti si impegnano a comunicare preventivamente al Gestore, che si riserva di accettare, 
eventuali variazioni degli assetti degli impianti di propria competenza, che possono comportare variazioni non 
temporanee della qualità/quantità delle acque reflue immesse di routine nella Rete Fognaria . Su tali basi le 
Società Utenti e il Gestore valuteranno l'eventuale necessità di procedere alla modifica delle relative schede di 
caratterizzazione e le modalità di conferimento. 
Gli utenti ai propri limiti di batteria, devono garantire il rispetto degli standards riportati nelle schede di 
caratterizzazione.  
Nel caso di uno scostamento delle caratteristiche delle acque dagli standard Il responsabile della Società 
Utente informerà il gestore e provvederà ad attivarsi per ricondurle ai valori riportati nelle schede di  
caratterizzazione. 
L'eventuale superamento dei valori riportati nelle schede deve essere segnalato, secondo la procedura più 
avanti specificata, al responsabile del Consorzio che valuterà, in base alle condizioni operative in atto in quel 
momento, la possibilità di: 

• ricevere il flusso; 

• procedere allo stoccaggio delle acque reflue deviando i reflui nei serbatoi di accumulo D4401, DA1308 e 
DA1059  

1.2.1 Rapporti tra utenti  e gestori della rete fognaria di Stabilimento 
Le figure preposte per lo scambio di informazioni sono state identificate nelle seguenti persone : 
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• i Responsabili delle Società Utenti o suoi delegati da definire  
• il Responsabile del Consorzio o suoi delegati da definire  
 
1.2.2 Modalità operative 
 
1.2.2 A Condizioni normali di esercizio 
In condizioni normali di esercizio, cioè quando i parametri degli scarichi sono in linea con quelli dichiarati., non 
è previsto alcuno scambio di informazioni. 

                
              1.2.2 B  Condizioni anomale di esercizio 

 
Le “condizioni anomale di esercizio” si verificano quando: 
- uno qualsiasi degli utenti rileva che sta riversando nella Rete Fognaria un effluente con caratteristiche al di 

fuori degli standard indicati nella scheda di caratterizzazione; 
- ai punti di conferimento al Consorzio viene rilevato che le caratteristiche delle acque reflue recapitate 

eccedono i valori quali/quantitativi riportati nelle rispettive schede di  caratterizzazione; 
- le caratteristiche delle acque conferite alla Società I.A.S attraverso i punti di conferimento P2 e/o P3 

(entrambi intestati a Priolo Servizi) si attestano su valori superiori agli standard riportati nel Regolamento 
di fognatura . 

- viene segnalata da IAS un fuori specifica sui reflui conferiti ai punti P2 e  P3 e/o viene richiesta una 
interruzione del flusso  

 
 
1.2.2 C Anomalie rilevate presso l’ Utente  
 
Quando a seguito di : 
- ispezioni e/o analisi sulle acque reflue effettuate ai limiti di batteria di un utente vengono rilevati superamenti 
degli standard di cui alla relativa scheda di caratterizzazione , 

il Responsabile della Società Utente: 
 

– comunica a mezzo fonogramma al Responsabile del Consorzio il rilevamento di condizioni anomale. 
– attiva le procedure di reparto previste per la gestione di tali anomalie. 

 
1.2.2 D  Anomalie rilevate dal Consorzio 
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 Quando a seguito di ispezioni e/o analisi sulle acque reflue vengono rilevati superamenti degli 
standard di cui alle schede di caratterizzazione e/o dei valori di cui al Regolamento di fognatura 
I.A.S. ( direttamente da Priolo Servizi o segnalate da IAS) ovvero viene richiesta da parte di IAS una 
interruzione del flusso. 

 
 

Il Responsabile del Consorzio 
    

– Rilevata l’anomalia o ricevuta segnalazione da parte di IAS, informa a mezzo fonogramma l’Utente 
responsabile per l’attuazione di tutte le azioni necessarie al ripristino della normalità., concordando con 
le singole società l’eventuale momentanea interruzione e/o riduzione del conferimento di reflui 

 
 

Il Responsabile della/e Società Utente/i interessate  
 

– esegue tutte le manovre necessarie per riportare alla normalità gli effluenti; 
– comunica a mezzo fonogramma al Responsabile del Consorzio il ripristino delle condizioni di normale 

esercizio. 
 
 
 
 
2 Allegati 

 
-Planimetria Rete Fognaria di stabilimento , punti di conferimento ad IAS P2,P3 
-Planimetria B.L. Consorzio/Soci 
1)Permitting Provincia Regionale per recupero acque zavorra/sentina 
2)Permitting agenzia regionale rifiuti/acque per recupero da rifiuti CER 05 01 99. 
3)Permitting conferimento acque di falda e surnatante 
4)Schema a blocchi TAS 
5)Regolamento IAS 
6)Scheda di caratterizzazione reflui 
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Allegato 1 
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- Allegato 2: 
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- Allegato 3: 
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:  
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- Allegato 5: 
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Scheda A.6-Rev.2 



A.6  Autorizzazioni esistenti per impianto – Rev.2 

  

Estremi atto 
amministrativo Ente competente Data 

rilascio 
Data 

scadenza 
Norme di 

riferimento Oggetto 

D.A. n. 140 

Assessorato 
Industria e 
commercio Regione 
Sicilia 

10/02/1997 21/05/2013  Esercizio Raffineria 

Prot. N. 5626 Comune di Melilli 05/07/2001 05/07/2005 D.Lgs. 152/99 

Acqua –  
Rinnovo 
Autorizzazione ad 
Agip degli scarichi a 
mare n. 20 e n. 24 

Prot. N. 704 Comune di Melilli 20/05/2003  D.Lgs. 152/99 

Acqua –  
Voltura 
autorizzazione 
scarichi a mare nn. 
20 e 24 a ERG Med 

Prot. 25841 Comune di Melilli 23/12/2003  D.Lgs. 152/99 

Acqua – 
Richiesta di 
cointestazione 
autorizzazione, Prot. 
N. 5626 e N.704, 
scarico a mare n. 20 
tra ERG Med, 
Polimeri Europa ed 
ERG Nu.Ce. 

Prot. SD/302/RISR Comune di Melilli 29/06/2004   

Acqua –  
Richiesta di rinnovo 
autorizzazione 
scarico a mare n. 20 
di cui al Prot. n. 5626 

Prot. SD/304/RISR Comune di Melilli 29/06/2004   

Acqua – 
Richiesta di rinnovo 
autorizzazione 
scarico a mare n. 24 
di cui al Prot. n. 5626 

Prot. n. 000455 

Commissione 
Provinciale Tutela 
Ambientale di 
Siracusa 

30/04/2008  L.R. 27/1986 

Acqua – 
Parere di rinnovo e di 
voltura autorizzazione 
scarico a mare n. 24 



Prot. N.438/EC Comune di Priolo 
Gargallo 04/07/2001 04/07/2005 D.Lgs. 152/99 

Acqua –  
Rinnovo 
Autorizzazione ad 
Agip dello scarico a 
Vallone della Neve 
(n. 20) n. 325A 

Prot. 25469/ECOL Comune di Priolo 
Gargallo 23/12/2003   

Acqua – 
Richiesta di 
cointestazione 
autorizzazione, Prot. 
N. 438/EC, scarico a 
mare n. 20 tra ERG 
Med ed ERG Nu.Ce. 

Prot. SD/303/RISR Comune di Priolo 
Gargallo 29/06/2004   

Acqua – 
Richiesta di rinnovo 
autorizzazione 
scarico a Vallone 
della Neve (n.20) n. 
325A di cui al Prot. 
N.438/EC 

D.R.S. n. 125 

Assessore del 
Territorio ed 
Ambiente Regione 
Sicilia 

19/03/2002  DPR 203/88 
Aria – 
Autorizzazione 
emissioni in aria 

DSA/2005/009143 

Ministero 
dell’Ambiente e 
della Tutela del 
Territorio 

12/04/2005   Esclusione della 
procedura di VIA 

D.A. n. 2258 
Assessorato 
Industria Regione 
Sicilia 

12/10/2005   
Autorizzazione alla 
costruzione dei nuovi 
impianti 

D.R.S. n. 1274 

Assessorato 
Territorio e 
Ambiente Regione 
Sicilia 

28/12/2007 29/02/2008 D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. 

Esenzione di cui 
all’art. 273, comma 5 

D.R.S. n. 144 

Assessorato 
Territorio e 
Ambiente Regione 
Sicilia 

28/02/2008 31/08/2008 D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. 

Proroga 
dell’esenzione ex art. 
273, comma 5 

D.R.S. n. 857 

Assessorato 
Territorio e 
Ambiente Regione 
Sicilia 

28/08/2008 28/02/2009 D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. 

Proroga 
dell’esenzione ex art. 
273, comma 5 

D.R.S. n. 861 

Assessorato 
Territorio e 
Ambiente Regione 
Sicilia 

02/09/2008  D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. 

Correzione del D.R.S. 
n. 857 (sostituzione 
dell’art. 3) 
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Parere CPTA per il rinnovo e la voltura 
dell’autorizzazione allo scarico a mare n. 

24 
 

Richiesta per la voltura e la cointestazione 
dell’autorizzazione n. 438 del 04/07/01 

relativa allo scarico a mare n. 20 
 

Richiesta per il rinnovo dell’autorizzazione 
dello scarico idrico a mare n. 24 



abarca
Casella di testo
enc/2008/e/00000117






















